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Iniziativa Comunitaria EQUAL

                                           Progetto 022-PUG-0111      Progetto 022-PUG-0109                      Regione Puglia

                                                                                  “Double Spiral”                       “Cure & Care”  
___________________________________________________________________________________________________


Mola di Bari 5 Novembre 2004 ore 9,00

Via Canudo n. 12 – sede Consorzio Elpendù

Convegno seminario su

“Aiutare a fare: come aiutare, 

come fare, come farsi aiutare?”

Operatori sociali e la relazione d’aiuto nel lavoro di territorio

Buone pratiche a confronto.

Esperienze a confronto:

· Progetto Equal –Service regional à la professionalisation des publics handicapès - Capofila AFPA Besançon - Francia

· Progetto Equal –I+CLM Capofila Giunta de la Castilla La Mancha – Toledo – Spagna

· Progetto Equal del Nord – Capofila Rovaniemen seudum - Rovaniemi - Finlandia

· Progetto Equal ARES – Capofila Comune di Foligno – Italia

· Progetto Equal Double Spiral – Capofila ASL BA3 Altamura – Italia

· Progetto Equal Cure & Care– Capofila ASL BR1 Brindisi – Italia

Partendo dalle esperienze maturate nel corso della realizzazione delle attività dei progetti “Double Spiral” e “Cure & Care” ed “Ares”si intende aprire un dibattito ed un confronto fra diverse realtà italiane ed europee.

Il Progetto “Double Spiral”, dopo aver realizzato una indagine epidemiologica tesa a conoscere l’incidenza e le caratteristiche della comorbidità psichiatrica e di dipendenza patologica nella provincia di Bari ha progettato e realizzato un percorso formativo rivolto ad operatori pubblici e del privato sociale operanti nel settore e sta sperimentando un servizio dedicato alla doppia patologia.

Il Progetto “Cure & Care”si pone l’obiettivo di sperimentare una “dipartimento pubblico -privato” che decentri sul territorio l’erogazione dei servizi socio-sanitari ponendo al centro la persona ed i suoi bisogni. Il progetto ha realizzato una mappa dei bisogni dei cittadini della provincia di Brindisi, realizzato un percorso formativo di operatori del Privato sociale e del settore Pubblico, attivato postazioni informatiche in ambiente ospedaliero e postazioni sul territorio gestite dal privato sociale attraverso le quali si sta sperimentando anche il televideoconsulto.

A.R.E.S (Adattabilità delle Risorse dell`Economia Sociale cod. IT-G-UMB 014) ha sperimentato un modello territoriale di intervento a sostegno di  processi di innovazione nella formazione permanente nel settore dell`Economia Sociale. Le attività progettuali realizzate si possono suddividere in:Macrofase I Ricerca-azione sui bisogni formativi che emergono dalle trasformazioni del mercato del lavoro e sul livello di accesso alla formazione permanente nel settore dell`economia sociale.Macrofase II:azioni di orientamento alle opportunità formative messe in campo dalla rete territoriale e realizzazione di dieci interventi formativi rivolti alla qualificazione degli operatori dell`economia sociale in sette diverse macroaree:sviluppo locale,interculturalità,riduzione del danno,inserimento lavorativo,animazione per gli anziani,animazione per i disabili,animazione per minori.Macrofase III:alcuni dei qualificati sono stati coinvolti in azioni sperimentali all`interno di servizi attivati dai Comuni capofila degli ambiti territoriali della Regione Umbria,che investono l`area della riduzione del danno, della mediazione di conflitto e dell`interculturalità, l`area dello sviluppo locale, l`area dell`inserimento lavorativo. Macrofase IV:organizzazione di seminari e tavole rotonde per il trasferimento dei risultati al mondo della cooperazione sociale e delle istituzioni pubbliche. In tali occasioni è stato presentato un report finale delle attività svolte.
Il Convegno Seminario si inquadra all’interno dell’azione tre dell’Iniziativa Comunitaria Equal.

L’Azione 3 del Programma di iniziativa Comunitaria EQUAL si propone di diffondere le buone prassi già sviluppate nel corso dell’Azione 2 ed impostare tavoli di lavoro finalizzati ad integrare i prodotti da esse realizzati, all’interno delle politiche locali, regionali e nazionali, in maniera verticale, ed all’interno dei soggetti a vario modo ad essi interessati, in maniera orizzontale.

Il Progetto ASCESA, finanziato all’interno di tale iniziativa, riguarda 2 progetti realizzati all’interno della Regione Puglia (“Cure & Care” e “Double Spiral”), riguardanti il settore sociosanitario, ed 1 progetto realizzato in Umbria (“ARES”), concernente i servizi socioeducativi. Le Partnership di Sviluppo che hanno realizzato i tre menzionati progetti regionali hanno deciso di presentare un unico progetto di diffusione ed integrazione perché, benché abbia valore ai fini formativi ed organizzativo/gestionali, all’interno di una concezione integrata ed omnicomprensiva dell’individuo, sostenuta da moltissime evidenze scientifiche e per questo sancita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, la distinzione tra interventi socioeducativi e sociosanitari perde di valore.

Il Progetto ASCESA, pertanto, oltre a diffondere ed integrare i prodotti, altamente differenziati e già realizzati singolarmente all’interno dei tre citati progetti regionali, punta a realizzare prodotti comuni e congiunti che enfatizzino gli aspetti sottostanti la predetta visione dell’individuo, così come si è espressa attraverso i processi attivati nel corso delle attività e delle metodologie adottate nel corso dell’Azione 2.

Tale processo di ulteriore sviluppo sarà arricchito dal contributo proveniente da esperienze realizzate in altri paesi europei, in un lavoro di analisi, di confronto, di integrazione e di sintesi delle identità e delle differenze relative alle rispettive esperienze.

Programma di lavoro   - 5 Novembre 2004
Ore 9,00 Registrazione partecipanti

Ore 9.10 Apertura Lavori

Ore 9,15 Introduzione : Paolo Tanese – Presidente Consorzio Elpendù

Ore 9,30 Saluto dell’Assessore alle Finanze Comune di Mola di Bari :  Dott. F. Faustino
Ore 9,40 Saluto del Presidente della Lega delle Cooperative: dott. Luigi Sansò
Ore 9,50 L’esperienza del Progetto “Double Spiral”: dott. Pasquale Scarnera
Ore 10,10 L’esperienza del Progetto “Cure & Care”: Cinzia My
Ore 10,30 L’Esperienza del Progetto “Ares”: dott. Mauro Soli
Inteventi programmati:

Ore 10,45 Il ruolo del Comitato Scientifico nei progetti di iniziativa comunitaria


      Dott. Salvatore Cotugno – Presidente Comitato Scientifico progetto Double Spiral

Ore 11,00 Il ruolo delle ASL:


       nel trattamento della doppia diagnosi: Dott. Ignazio Zullo ASL BA3

nel decentramento territoriale dei servizi socio-sanitari: Rag. Franco Scoditti ASLBR1
0re 11.30: L’esperienza di AFPA – 

                Raymond Kany - Becançon - Francia
Ore 11,45: Il processo di inclusione sociale in Castilla-La Mancha: 

                Juan Duran –Guadalajara - Spagna

Ore 12,00: Il ruolo del Comune nell’erogazione dei servizi sociali in Finlandia


       Ari Tokola – Consigliere comunale di Rahee

Ore 12,15 Le Organizzazioni del non profit in Finlandia


       Jani Grönroos   -   Rappresentante Associazione non profit Kemi
Ore 13 fine sessione Mattutina - Pausa Pranzo

Ore 15,30
Laboratori sulle dinamiche della relazione d’aiuto aperti agli operatori del settore e delle cooperative sociali aderenti al Consorzio Elpendù. 
La questione se fare da sè o dipendere dagli altri, comincia nella prima fanciullezza. Infatti il processo di sviluppo può essere visto come movimento da una completa dipendenza ad una fantasia circa la completa indipendenza, nella consapevolezza che noi, come animali sociali, abbiamo bisogno di essere dipendenti ed indipendenti allo stesso tempo.  In una richiesta di aiuto autonomo, positiva, opposta a quella di tipo dipendente, è importante dare spiegazioni a chi lo chiede su come risolvere il suo problema (“insegnargli a pescare”), fornire strumenti, garantire che il processo sia autonomo.

Per provare a fare una valutazione sulla capacità di dare e ricevere aiuto, e dei comportamenti che si determinano in tale dinamica abbiamo immaginato di sperimentare un gioco di simulazione. Il gioco ha due possibili scenari-obiettivi su cui può essere proposto, competitivo o interdipendente, a seconda che esso venga giocato con finalità individuali o in relazione alle scelte degli altri giocatori. Obiettivo comune è quello di indagare come tali scenari possano influenzare il comportamento di richiesta d’aiuto e l’aspetto rappresentazionale ad esso associato.

L’ambientazione del gioco, gestito da un “master” (un conduttore), evoca una situazione di emergenza. I giocatori devono immedesimarsi in un ruolo e riuscire a sopravvivere fino all’arrivo dei soccorsi raccogliendo determinate risorse. La difficoltà del gioco è che queste risorse sono distribuite fra i vari giocatori che possono o no metterle a disposizione del gruppo. Ogni partecipante al gioco, a cui può essere indirizzata la richiesta di aiuto, è munito all’inizio del gioco di risorse che possono essere utili e di altre assolutamente superflue o ininfluenti rispetto al raggiungimento del compito. Ogni scelta del dare l’una o l’altra risorsa, rispetto ad ogni richiesta, deve essere decisa immediatamente senza possibilità di opporre rifiuto.

Il gioco si svolge in pochi minuti e al termine il conduttore insieme ai giocatori svolge un “debriefing” su ciò che è accaduto attraverso anche l’analisi dell’ osservazione videoregistrata della simulazione realizzata.
Considerazioni conclusive


       Prof.ssa Giovanna Leone – Cattedra Psicologia Università Roma
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         Coordinatore di Progetto

         ELPENDU’ scrl . Consorzio fra Cooperative Sociali
                              70042 Mola di Bari – Via R. Canudo n.12 – Tel +39 (0)80- 47.37.580 -fax +39(80) 47.31.042
E-mail: elpendu@elpendu.it      Sito Internet: www.elpendu.it
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